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ECONOMIA<& LAVORO 

Al termine di una giornata 
di consultazioni, Agnelli 
si pronuncia in modo chiaro 
per Fattuale vicepresidente 

Oggi gli ultimi incontri 
con i grandi dell'industria 
Pirelli e Ruggiero le uniche 
candidature alternative? 

L'Avvocato sceglie Abete 
«Gli vogliono tutti bene...» 
Gianni Agnelli trancia il nodo gordiano per il dopo-
Pininfanna: «Luigi Abete ha avuto molti consensi -
ha detto l'Avvocato - in Confindustna ha fatto bene 
e gli vogliono tutti bene» Al termine di una giornata 
di fitte consultazioni dei tre «saggi», Abete sembra vi­
cino alla poltronissima. Oggi l'ultimo «giro» con il 
gotha dell'industria. Leopoldo Pirelli e Renato Rug­
giero le uniche candidature alternative 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Il gran nfiuto di Ce­
sare Romiti ha creato qualche 
problema per la Confindustna, 
ma assai meno di quanto si 
prevedeva Ieri sono prosegui­
te le consultazioni dei tre «sag­
gi» 0 tre ex-presidenti Agnelli, 
Merloni e Lucchini), ma lo 
«stallo» non è durato poi molto 
al termine di una giornata con­
traddistinta da voci e indiscre­
zioni. Gianni Agnelli è sceso 
apertamente in campo per so­
stenere la candidatura di Luigi 
Abete per la successione a Ser­
gio PtnJnfanna «Abete incon­

tra molti consensi - ha detto 
[Avvocato - e sempre molto 
popolare, ha lavorato molti an­
ni qui in Conhndustna, ha fatto 
bene e gli vogliono tutti bene» 
Stesso discorso dal vicepresi­
dente dell associazione, Carlo 
Patrucco, in mattinata, però lo 
stesso Patrucco si era pronun­
ciato per Leopoldo Pirelli, ov­
vero quello che ora sembra l'u­
nico ostacolo che si frappone 
tra la poltronissima di Viale 
dell Astronomia e Luigi Abete 

Pur rispettando le regole for­
mali e quelle della cortesia, 

Gianni Agnelli non poteva es­
sere più esplicito di cosi I uo­
mo su cui punta Corso Marco­
ni è propno Abete Quaranta­
cinque anni romano 6 stato 
sostenuto dai «Giovani», dai 
«Meridionali- e dai «Piccoli» im­
prenditori di Confindustna 
Non piace mollo invece agli in­
dustriali del Nord che lo vedo­
no troppo vicino al clima mefi­
tico della Capitale troppo le­
gato agli ambienti della Demo­
crazia Cristiana e infine trop­
po -imprenditore di Stalo» La 
sua azienda tipografica infatti 
stampa le schedine del Toto­
calcio i modelli 740 e le sche­
de elettorali Dopo una pnma 
esplosione, il nome di Abete 
era stato «soffocato» dal vero e 
propno plebiscito per Romiti 
ma ora (col supporto di 
Agnelli) i giochi potrebbero 
essere davvero fatti 

len mattina i saggi sono ve 
nuti a Roma per concludere il 
giro di consultazioni sentendo 
gli ultimi 50 imprenditon Al-

I ingresso della sede della Con-
findustrid la consueta ressa di 
giornalisti ad assalire chi pas­
sava per cercare di carpire pre­
ziose indiscrezioni «Quelle di 
stamattina sono le pnme con­
sultazioni senza illusioni, con 
un candidato che non e e - ha 
detto I Avvocato Gianni Agnel­
li cachi gli chiedeva le possi­
bilità di un ntomo in sella di 
Luigi Lucchini ha replicalo 
-Non sarebbe un bis ma un re­
vival» 

Ali uscita (scaglionata) dei 
tre «saggi» tante battute e prati­
camente nessuna certezza 
Gianni Agnelli non ha sentito 
grandi novità, nega sia stato 
fatto il nome di Pirelli (anche 
se Merloni dice di si) e scher-
za commentando il nttro della 
candidatura Romiti «Io ho 
sempre detto di no fin dall ini­
zio - spiega - solo che la gente 
non ci credeva, pensava che 
alla fine con un voto unanime 
mi avrebbero costretto a cede­
re Evidentemente non mi co­

noscono» Ottaviano Del Turco 
e Ralfaele Moresc sono rimasti 
delusi, insieme a tutu gli indu­
striali d ltalu' -È una cosa 
stMordmana averli delusi tutti 
assieme» 

LUIRI Lucchini, dal canto 
suo smentisce una sua candi­
datura -Non e compatibile es­
sere candidato e saggio nello 
stosso tempo» Vittono Merloni 
invece spiega che comunque » 
I appuntamento della giunta di 
Confindustna del 12 marzo 
(quando la designazione sani 
formalmente comunicata) 
non verrà mancato, e che oltre 
a indicazioni precise esistono 
anche candidature di nserva 

Ali appello della consulta­
zione mancano ancora dieci 
industnali che verranno ascol­
tati in giornata Merloni dice 
che si tratta di quelli che nella 
pnma tornala avevano dato 
I indicazione «secca» per Cesa­
re Romiti ma a quanto dice in 
seguito Agnelli nell'elenco ci, 
sono tutti i nomi «eccellenti» 

Luigi Abete 

Carlo De Benedetti, Luigi Or­
lando, Giuseppe Garofano, lo 
stesso Leopoldo Pirelli Cesare 
Romiti il presidente di Asso-
lombarda Ennio Presutti Gian­
franco Nocivelli (leader dei 
bresciani), Pietro Mar/otto, 
Giorgio Falde 

Insomma per Abete il tra­
guardo e vicino, e I unico sco­
glio potrebbe essere un pro­
nunciamento negativo -di 
massa» che vedrebbe rispun­
tare una candidatura Pirelli 
(uomo autorevole, di onginc 
scltentnonale, senza grandi 

contatti con il mondo della po­
litica e soprattutto un «padro­
ne» di nlievo fuon dalla sfera 
d'influenza degli Agnelli) Op­
pure, a sorpresa l'ex ministro 
del Commercio con l'Estero 
Renalo Ruggiero e attuale -am­
basciatore» nel mondo della 
Fiat Se invece le cose andas­
sero -lisce», l'istruttona potreb­
be essere chiusa immediata­
mente La consacrazione di 
Abete verrebbe comunque for­
malizzata il 12 marzo, ma il fu­
turo presidente di Confindu-
slna sarebbe lui 

Ghezzi spiega la proposta Pds, mentre la Uil pensa ad una soluzione «di scorta» in caso di falliménto del negoziato di giugno 

«Scala mobile per legge, a scanso dì sorprese» 
1 destini della scala mobile ancora tutti in alto mare. 
La Cgil si accinge ad una ultenore discussione. C'è 
chi scalpita per una revisione della pur sofferta piat­
taforma elaborata lo scorso anno. Una nuovissima 
proposta Uil: la scala mobile come «ruota di scorta», 
ma bene la legge se il negoziato fallisse. E Ghezzi 
(Pds) spiega- la legge non è incompatibile con la 
via giudiziaria proposta dalla Cgil. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Scala mobile nelle 
urne del S apnle' Tra i sinda­
cati, nel frattempo, ferve la di­
scussione È prevista una riu­
nione Cgil domani L'ultima n-
cetta viene dalla casa di Lai-iz­
za, neosegretano Uil Lo sche­
ma proposto dovrebbe entrare 
in vigore dal pnmo gennaio 94 
Nel frattempo un sistema tran-

sitono terrebbe conto dei con­
tratti nnnovati, con una solu­
zione concordata onde impe­
dire la decurtazione del potere 
d acquisto denvantc dall as­
senza di scala mobile «Non 
esiste - dice infatti la Uil - nes­
sun atto formale e nessuna 
clausola contrattuale, firmati 
dal sindacato, che pregiudichi­

no il dintto dei lavoraton pub­
blici e pnvati a un sistema di 
indicizzazione Riformare il si­
stema in atto - sottolinea la Uil 
- non significa soppnmcrlo» Il 
rischio 6, comunque che una 
buona parte del 1992 o addirit­
tura l'intero anno scorra senza 
dar risposte al problema, con 
un colpo ai salari reali La Cgil 
anche per questo ha proposto 
una sorta di via giudiziaria per 
la riscossione del punto di 
maggio. La proposta di una 
legge di proroga dell'intero 
meccanismo avanzata dal Pds 
fa osservare l'on Giorgio 
Ghezzi non e incompatibile 
con la via giudiziana cara alla 
Cgil La strada dei tribunali 
•può avere ottime possibilità di 
successo e anzi bisognerebbe 
cominciare subito qualche ini­
ziativa di accertamento» I giù-

nsti, sempre secondo Ghezzi 
sono in qualche modo concor­
di sulla giustilicatezza delle 
azioni per il punto di maggio 
Lo stesso Gino Giugni ha par­
lato di un rischio di confusio­
ne ma ha interpretato la vec­
chia legge sulla scala mobile, 
scaduta il 31 dicembr» 1991. 
come una legge che p*oietta i 
suoi effetti fino al maggio del-
I anno prossimo È il cosiddet­
to pnncipiodell'ultraattività 

Ma se la via giudiziaria e uti­
le per recuperare il punto di 
scala mobile che scatta a mag­
gio che cosa ne sarà del punto 
di novembre' C'ò la possibilità 
che la trattativa fissata a giu­
gno tra sindacati, Conlindu-
stna e governo abbia un buon 
esito Avremmo cosi un nuovo 
sistema di indicizzazione che 
uno come Giorgio Ghezzi non 
demonizza purché, sottolinea 

«sia più favorevole per i lavora­
ton di quello precedente e in­
teressi tutti non solo alcune 
categone» Una proposta co­
me quella Osi (ma, ora, anche 
quella Uil) tende a nmettere 
tutto ai due livelli di contratta­
zione quello nazionale e quel­
lo aziendale 11 nschio, osserva 
Ghezzi, è che nelle piccole im­
prese sia difficile nuseire a 
strappare risultati sul piano 
della contrattazione aziendale 

C e poi un altra ipotesi. E se 
la trattativa del 1992 fallisse un -
altra volta' La slessa Uil ha di­
chiarato ieri solennemente, 
che «chiederà al governo e al 
Parlamento di npnstinare per 
legge la scala mobile, se la trat­
tativa che partirà a giugno non 
si chiuderà entro ottobre» La 
via della guerriglia giudiziaria, 
comunque, nel caso del falli­

mento negoziale, avrebbe un 
effetto parziale non copnreb-
be, infatti, gli scatti successivi a 
quello di maggio Un altro giu­
rista come Alleva ha osservato 
(ma già Trentin e icn la Uil 
hanno sollevato tale questio­
ne) come I intero sistema con­
trattuale sia strettamente con­
nesso al sistema di scala mobi­
le Gli aumenti annuali corri­
sposti nelle vane categone va-
nano tutti dal 3 al 4 per cento 
Sono quindi ben lontani dal 
raggiungere la percentuale 
dell inflazjone reale I contratti 
insomma sono stati fatti con il 
presupposto di una vigenza 
della attuale scala mobile, in 
modo da copnrc la metà del-
1 inflazione Fatta questa osser­
vazione insiste Ghezzi il n-
schio e quello della giungla 
con ognuno che si difende e 
recupera come può Ecco per­

chè, ribadisce il giurista del 
Pds è importante, oltre alla via 
giudiziaria la copertura di una 
legge di proroga C'è una • 
preoccupazione sollevata da 
molti esisterà nel futuro Parla­
mento una maggioranza capa­
ce di sostenere un tale proget­
to' Questa è davvero una inco­
gnita preoccupante È neces-
sano concludere allora, che 
nelle urne del 5 apnle, c'è an­
che, un po', la sorte del mec­
canismo di difesa dei salan. 
Cosi come ci sono le sorti dcl-
I economia intera, le diverse e 
contrapposte vie d'uscita dalla 
cnsl suggentc dalle forze politi­
che in campo Una fondata sul 
tentare di raschiare il fondo del 
barile (vedi il salano), l'altra 
proiettata sulle inefficienze, il 
debito pubblico il sistema fi­
scale. 

La legge scatta tra due settimane, solo a giugno i primi effetti 

Patti chiarì, amicizia lunga 
La banca diventa «trasparente » 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Non un cambia­
mento rivoluzionario ma re­
gole di comportamento cui le 
banche (e le società finanzia­
ne) dovranno attenersi e che 
forse attenueranno un pò quel 
sottile senso di fregatura che 
coglie qualsiasi persona nor­
male, non «addetta ai lavori» 
al momento di varcare il porto­
ne blindato di una banca So­
no le novità introdotte dalla 
legge sulla trasparenza banca­
ria che tra due settimane entre­
rà in vigore Una legge a difesa 
dei clienti più deboli, lunga­
mente attesa e varata definiti­
vamente dal Senato solo il 24 
gennaio scorso, tredici mesi 
dopo la sua approvazione da 
parte della Camera. Pnma che 
faccia sentire i suoi effetti do­
vremo aspettare però altn 
quattro mesi e mezzo Questo 
è infatti il tempo che le banche 
avranno a disposizione pnma 
di adeguarsi alle nuove dispo­
sizioni che in parte raccolgo­
no il codice di autoregolamen­
tazione Abi peraltro mai ap­
plicato con grande convinzio­
ne (tranne le solite lodevoli 

eccezioni) 
Pubblicità. È la parte forse 
più importante della legge Sa­
premo qual è il tasso di interes­
se minimo applicato sui conu 
correnti i libretti di risparmio, i 
buoni fruttiferi i certificati di 
deposito, le obbligazioni E al­
lo stesso modo saremo infor­
mati sull interesse massimo 
applicato dalla banca sui pre­
stiti La regola della trasparen­
za vale anche per il costo dei 
servizi dal bonifico alla custo­
dia Vdlon, dalle cassette di si­
curezza alle carte di credito al 
tessenno bancomat Queste 
notizie dovranno essere slam 
paté su dei manifesti - recanti 
la data di pubblicazione e pe­
riodicamente aggiornati - da 
esporre al pubblico Le condi­
zioni praticate da un istituto di 
credito non potranno inoltre 
variare da città a città, ma do­
vranno essere identiche su tut­
to il tcmtono nazionale E una 
parte di queste informazioni 
dovrà figurare anche negli an­
nunci pubblicitan 
Titoli di Stato. Non ci saran­
no più commissioni selvagge. 

diverse da banca a banca (o 
da risparmiatore a risparmia­
tore) da pagare sull'acquisto 
dei titoli I diritti di commissio 
ne saranno fissati dal ministero 
del tesoro che agirà dopo ave­
re sentito il parere della Banca 
d'Italia e che stabilirà appositi 
cnten e parametri che terran­
no conio della diversa natura 
dei titoli acquistati dal cliente 
ma che saranno uguali per tut­
ti Attualmente le commissioni 
vanano dallo 0,30% allo 0,75% 
Inoltre, il costo della commis­
sione dovrà essere nportato a 
parte e non confuso nel totale 
complessivo dell'operazione 
Versamenti. L'unica disposi­
zione che entra subito in vigo­
re (o meglio tra due settima­
ne) nguarda i versamenti 
Scompanranno in alcuni casi i 
mistcnosi giorni di -valuta-. 
cioè il periodo che passa pn­
ma che le banche comincino a 
calcolare gli interessi a favore 
del cliente Normalmente oggi 
ci vogliono da uno a cinque 
giorni (lavorativi) prima che 
tale operazione sw avviata E 
nel caso di assegni «fuori piaz 
za» è necessano attendere an 
che due settimane La legge in 

vece prevede che il conteggio 
degli interessi scatti dal mo­
mento del versamento a con­
dizione che questo sia effettua­
to in contanti o tramite assegni 
circolan emessi dalla stessa 
baned presso la quale vengo 
no depositati i soldi Per gli as 
segni bancari invece bisogne­
rà essere particolarmente for­
tunati dovranno essere «tratti 
sul medesimo sportello inte­
ressato al versamento» In pra­
tica essere «staccati» dal librct 
to di un cliente della mcdesi 
ma agenzia 
Contratti. I rapporti tra banca 
e cliente dovranno sempre ri 
sultare da un accordo scritto 
che in nessun caso può essere 
- per il cliente - peggiore delle 
condizioni rese pubbliche dal­
la banca Nulla vieta però con­
dizioni particolari a favore di 
questo o qucll utente In caso 
divanozioni (su interessi costi 
ecc ) sfavorevoli al cliente 
questi dovrà riceverne comuni­
cazione scritta avendo entro 
15 giorni il dintto di recedere 
dal contratto Tutte le clausole 
contrattuali dovranno coinuri 
que essere riportate in modo 
leggibile sugli stampali 
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per i contanti 
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Entrarti conto. Eventuali prò 
teste o ncorsi da parte degli 
utenti dovranno essere avan 
zali entro 60 giorni dalla data 
di ncevimenlo Dietro nehie 
sta la banca dovrà anche lor 
nire entro 60 giorni copia delle 
singole operazioni effettuate 

Informazione periodica. La 
legge stabilisce anche e** i 
clienti hanno dintto ad essere 
informati penodicamente e 
per iscntto almeno una volta 
i anno sui tasi applicati sulla 
decorrenza degli interessi sul­
le ritenute applicate ecc 

Sanzioni. Gli istituti che non 
nspettano le norme sulla pub­
blicità rischiano multe da 2 a 
10 milioni Ma in caso di npe 
tute violazioni il Tesoro - su 
proposta di Bankitalia - potrà 
anche decidere la sospensio­
ne dell attività per sedi e filiali 

d&eraziorve 
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Il 740 si papa 
fino al 19 giugno 
I condoni slittano 
di un mese 

Slittano di un mese tutte le prossime scadenze fiscali 1 versa­
menti riguardanti il 740 dovranno essere effettuati entro il 19 
giugno mentre 'a presentazione dei modelli è prorogata al 
30 giugno È quanto dispone un decreto legge che il ministro 
delle finanze Formica presenterà questo pomeriggio al con­
siglio dei ministri Lo slittamento della dichiarazione dei red­
diti è stato deciso per lasciare spazio alla proroga dei con­
doni, anch'essa prevista dal decreto 11 termine per la sana-
tona delle imposte di registro, di successione e dell Invim 
passa dal 2 al 31 marzo, quello per le imposte dirette e per 
l'Iva dal 30 apnle al 1° giugno Ottengono una proroga an­
che isostitutid imposta per ledichiarozionici sarà tempofi-
no al 30 giugno, per i versamenti fino al 20 maggio Slitta di >• 
un mese - dalla fine di giugno alla fine di luglio - anche il 
termine di pagamento dell lciap 

llva di Bagnoli: 
trovata un'intesa 
Ora il giudizio 
dei lavoratori 

Al termine di un lungo con­
fronto ieri l'Uva Firn Fiom e 
Uilm e il consiglio di fabbri­
ca di BagnotI hannotrovato 
ali Intcrsind di Napoli un'in­
tesa che sarà sottoposta al 
giudizio dei lavoraton 

^ " * * * " ™ ^ ^ " ~ " ™ Azienda e organizzazioni » 
sindacali si sono trovate d accordo nel sottosenvere un inte­
sa ponte in attesa dell'attuazione del piano dr detoeSuifii1-
zione siderurgica e fissa per ottobre una venfica sulla sua at­
tuazione. Per maggio è stato fissato un incontro sul program­
ma di reidustnalizzazione dell llva e sono state concordate 
entità e modalità della gestione della cassa integrazione 
speciale . .. -, 

Privatizzazioni: 
il Qpe 
sì riunirà 
amano 

La commissione Cappugi 
insediala per studiare il pia 
no di privatizzazioni, chiù- * 
derà oggi ì suoi lavori e Tic 
consegnerà i risultati altnlni- < 
stro del Bilancio Paolo Ciri-
no Pomicino, il quale ha dir 

"•"•"""••••^"^"^™^^™ chiarato che il Cipe che ne I 
dovrà approvarci risultati si riunirà ai primi di marzo Resta i 
comunque un nodo da sciogliere La commissione non ha 
ancora stabilito se sarà necessano un nuovo decreto legge 
per trasformare In società per azioni end economici istituti 
pubblici, e aziende autonomedi Statoe se si dovrà procede­
re caso per caso oapprestando un elenco più omeno aperto 
di enti da trasformare 

Sì riunisce 
commissione Bnl 
dopo ammissioni 
di Bush 

Improvvisa convocazione, 
per questa mattina dell'uffi­
cio di presidenza della com­
missione d'inchiesta sul ca­
so Bnl Atlanta A sollecitare • 
la riunione è stato il vice pre- " 
sidente Massimo Riva dopo < 

• " • " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le clamorose ammissioni di 
George Bush sulle scelte di politica internazionale prò lrak 
compiute dagli Stati Uniti fin dall inizio degli anni ottanta nel ( 
pieno della gaero-tra-Saddam cKhomeini Proprio questo è 
uno dei filoni dell'inchiesta parlamentare perchè f finanzia; \ 
menti della Bnl Atlanta si inserirono in quella poimca Usa d) * 
aiuttall'lrak. Il presidente della commfssione ha ri^postctsu- * 
bito alla richiesta di Riva ed ha convocato la presidenza per 
ogg'- . . . - - . 

Milano: -
convegno 
su lavoro e tempi 
delle donne Pds 

Domani e sabato convegno 
a Milano delle donne del -
Pds su politica dei tempie la­
voro La discussione sarà, in­
trodotta dalle relazioni, ve­
nerdì, di Elcna Cordoni e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Laura Pennacchi della dire-
^ * ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ zione del Pds e, sabato di 
Maria chiara Bisogni e Adele Pesce Concluderà l'iniziativa 
Livia Turco, responsabile femminile del Partito democratico h 

della sinistra Annunziati gli interventi al Forum di Pietro !n-
grao e Fabio Mussi < -

È nata icn la Bancadi Roma 
I consigli di amministrazio­
ne del Banco di Santo Spirito -
e del Banco di Roma si sono 
nuniti per deliberare la fu- -
sione del pnmo istituto nel -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo L'operazione por- y 
™ ™ * ^ ™ * " ™ * terà alla^osutuzjOQ^de) più •" 
grande raggruppamento creditizio nazionale che in questo 
modo supererà per dimensioni la Banca nazionale del Lavo­
ro ~ -

Nasce 
la Banca di Roma 
primo istituto 
di credito 

FRANCO BRIZZO 

Consiglio Abi 
Allarme sui depositi- ~ 
Nei primi due mesi del '92 
50rrula miliardi in meno 
• B ROMA Conto corrente ad­
dio, i risparmiatori italiani si 
onentano verso altri e più frut­
tuosi investimenti E cosi i de­
positi si assottigliano creando 
qualche problema alle banche 
propno nel momento in cui la 
domanda di credito sembra n-
prendere quota L allarme è 
arrivato dalla riunione dclcon-
siglio dell'Abi, I associazione 
che raggruppa J banchieri ita­
liani, nunitosi ieri a piazza del 
Gesù «Tra gennaio e i primi di 
febbraio - ha spiegato il presi­
dente della Cassa di Puglia 
Franco Passato - c'è stata una 
notevolissima flessione dei de­
positi, che viene stimata intor­
no ai 40-50mlla miliardi» 1 pre­
stiti invece sono aumentati ne­
gli ultimi due mesi del 91, di 
circa il 5%, e questo rischlcreb-
be - se I attuale tendenza ve­
nisse confermata - di squili­
brare gli assetti del sistema 

Le cause dei fenomeno pos­
sono solo per metà essere attn-
buite alle cosiddette operazio­
ni di wtndow dressing, e cioè 
quegli imbellettamenti conta­
bili che le banche sono solite 
compiere a fine anno sui pro-

pn bilanci Ldltra metà - ha 
spiegato Possaro - deriva dalla 
capacità di attrazione vjmpre 
maggiore che viene manifesta­
ta nei confronti dei nsparmta-
ton da altn Upi di investimento 
In primo luogo ovviamente • ti­
toli di Stato che offrono rendi­
menti decisamente superiori „ 
di quelli bancari Nclprimi'due * 
mesi dell'anno tra l'altro, Carli * 
ha fatto la parte del leone, 
«spazzolando» circa SOmila 
miliardi in titoli (l'ultimaemis 
sione, di soli Bot. è stata da re 
cord 42milamiliardi). 

Segnali più rassicuranti so­
no però giunti dal presidente 
dellAbi rnicredi Bianchi il 
fenomeno del calo dei deposi­
ti - ha dero - è -fisiologico» 
del tutto normale nel periodo 
preso in considerazione Ali i-
ni/jo di ogni anno si registra 
una flessione nel tasso di cre­
scita dei depositi questo era 
dcll'8 8% a fine dicembre ed è 
secso in due mesi al 7,5% «In 
tutto ciò non e è nulla di pato­
logico», ha detto Bianchi, pur 
essendo evidente in assoluto il * 
calo non preoccupa in termini 
percentudli 
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